
AVVISO PUBBLICO CONTINUATIVO

Raccolta di manifestazioni di interesse finalizzata al convenzionamento con la Società della
Salute Zona Fiorentina Nord Ovest (di seguito anche SdS) di strutture residenziali  per la
realizzazione di forme di accoglienza di donne maggiorenni sole o con figli minori.

[Soggette:

-  a comunicazione di avvio di attività ai sensi dell'art. 22, comma 1, lettera a) della legge
regionale 24 febbraio 2005, n. 41, e ss.mm.ii. (“Sistema integrato di interventi e servizi per la
tutela dei  diritti  di  cittadinanza sociale”)  e del  D.P.G.R. 9-1-2018 n.  2/R (Regolamento di
attuazione dell'articolo 62 della legge regionale 24 febbraio 2005, n. 41), nello specifico CAPO
III   -  Comunicazione  di  avvio  di  attività  -  Art.  25  Ulteriori  requisiti  organizzativi  per  le
comunità di tipo familiare]

PREMESSO che

- nell’ambito del servizio integrato di interventi e servizi sociali rientrano le misure volte alla
tutela e promozione di donne maggiorenni sole o con figli minori di competenza del servizio
professionale della SdS;

- per l’attuazione di tali misure occorre dunque reperire strutture residenziali in cui realizzare
l’accoglienza di donne maggiorenni sole o con figli minori secondo quanto previsto dalla SdS;

- in  conformità  ai  principi  di  buon  andamento  e  imparzialità  dell’azione  amministrativa,  di
pubblicità,  trasparenza e  parità  di  trattamento,  è  opportuno procedere  al  convenzionamento
aperto con enti privati gestori di siffatte strutture residenziali alle quali la SdS possa ricorrere
all’occorrenza, assicurando altresì una regolamentazione uniforme dei rapporti;

-  al  fine  di  conseguire  l’obiettivo  di  una  gestione  razionalizzata,  uniforme  e  omogenea
dell’accoglienza di  donne maggiorenni  sole  o con figli  minori  in  questione  sul  territorio è
opportuno  aprire  il  presente  avviso  pubblico  anche  agli  enti  privati  gestori  che  vantino
attualmente rapporti convenzionali o di altra natura con la SdS in tale ambito.

Tutto ciò visto e premesso, con atto n. 64 del 31/07/2024  questa Amministrazione indice la
seguente procedura ad evidenza pubblica.

Riferimenti normativi:

- artt. 2 e 30 della Costituzione;

- artt. 117, comma 1, della Costituzione;

- legge n. 184/1983 (“Diritto del minore a una famiglia”) e, in particolare, l’art. 2, che dispone,
per il minore temporaneamente privo di un ambiente familiare idoneo, l’affidamento familiare
o, ove non sia possibile, l’inserimento in una comunità di tipo familiare;
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- artt. 28 e ss. del decreto legislativo n. 286/1998 (“Testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”);

- legge n. 328/2000 (“Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e
servizi sociali”);

- legge n. 47/2017 (“Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri non
accompagnati”);

- Accordo, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali
sull’aggiornamento  delle  Linee  di  indirizzo  per  l’affidamento  familiare  e  delle  Linee  di
indirizzo per l’accoglienza nei servizi residenziali (Rep. atti n. 17/CU dell’8 febbraio 2024);

- legge regionale toscana n. 41/2005 (“Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei
diritti di cittadinanza sociale”), nello specifico l’art. 21, comma 1 lett. f);

- D.P.G.R. 9-1-2018 n. 2/R (“Regolamento di attuazione dell'articolo 62 della legge regionale
24 febbraio 2005, n. 41”), nello specifico CAPO III  - Comunicazione di avvio di attività - Art.
25 Ulteriori requisiti organizzativi per le comunità di tipo familiare;

- legge n. 241/1990 (“Legge sul procedimento amministrativo”).

1. Oggetto

Il presente avviso, avente natura aperta, ha per oggetto la raccolta di manifestazioni di interesse da
parte  di soggetti  gestori  di  strutture residenziali  per la  realizzazione di  forme di  accoglienza di
donne  maggiorenni  sole  o  con  figli  minori  di  cui  all’art.  22,  comma 1,  lett.  a),  della  legge
regionale n. 41/2005 (Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei diritti di cittadinanza
sociale) come disciplinate dal D.P.G.R. 9-1-2018 n. 2/R - Regolamento di attuazione dell'articolo 62
della legge regionale 24 febbraio 2005, n. 41, nello specifico CAPO III  - Comunicazione di avvio
di attività - Art. 25 Ulteriori requisiti organizzativi per le comunità di tipo familiare.

La manifestazione di interesse è finalizzata alla stipula di una convenzione con la SdS secondo lo
schema allegato (All. 2) per la realizzazione di servizi di accoglienza di donne maggiorenni sole o
con figli minori.

La stipula della convenzione con durata massima fissata al 31/12/2027, con opzione di rinnovo sino
al 31/12/2030, non comporta, di per sé, il sorgere di alcun diritto o aspettativa in capo al soggetto
convenzionato di utilizzo dei posti da parte della SdS.

È possibile presentare manifestazioni d’interesse in risposta al presente avviso, avente natura aperta,
durante l’intero periodo intercorrente tra la pubblicazione dell’avviso stesso e la data sopra indicata,
fermo restando che tutte le convenzioni avranno la durata massima al 31/12/2027, con opzione di
rinnovo sino al 31/12/2030. 

La SdS si riserva in ogni momento di revocare il presente avviso a proprio insindacabile giudizio.

2. Rette

Per  gli  importi  delle  rette,  gli  incrementi/rimborsi  per  eventuali  servizi  accessori  e  per  la  loro

revisione si rinvia allo schema di convenzione e suoi allegati (All. 2).
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3. Soggetti destinatari dell’avviso

Il presente avviso è rivolto a tutti gli enti e/o soggetti organizzati che siano gestori di strutture, con

funzioni di accoglienza di donne maggiorenni sole o con figli minori, ubicate nel territorio della

SdS (Comuni di Calenzano, Campi Bisenzio, Lastra a Signa, Scandicci, Sesto Fiorentino, Signa e

Vaglia) in possesso dei requisiti specificati al punto 4.

Il presente avviso è rivolto altresì a enti e/o soggetti, gestori di strutture di cui al presente Avviso, i

quali  vantino già  rapporti  con la  SdS,  in  modo tale  da  ricondurre a  unità  la  regolamentazione

convenzionale dei reciproci diritti e obblighi.

4. Requisiti

La stipula della convenzione avviene a seguito di presentazione di manifestazione di interesse da

parte dei soggetti gestori di strutture residenziali per la realizzazione di forme di accoglienza di

donne maggiorenni sole o con figli minori residenti/domiciliati nei Comuni facenti parte della SdS

(Comuni  di  Calenzano,  Campi  Bisenzio,  Lastra  a  Signa,  Scandicci,  Sesto  Fiorentino,  Signa  e

Vaglia), in possesso dei seguenti requisiti:

1. insussistenza  delle  situazioni  previste  dagli  artt.  94  (Cause  di  esclusione  automatica)  e  95

(Cause di esclusione non automatica) del decreto legislativo n. 36/2023;

2. insussistenza  delle  situazioni  che  determinano  il  divieto  di  contrattare  con  la  pubblica

amministrazione e/o l’impossibilità di essere parte di rapporti con la PA; 

3. non aver affidato incarichi  in  violazione dell’art.  53,  comma 16-ter,  del  decreto legislativo

n.165/2001;

4. adempimento  dell’obbligo  di  cui  all’art.  25  bis  d.P.R.  n.  313/2002 per  il  personale  già  in

servizio al momento della presentazione della manifestazione d’interesse;

5. posizione regolare in relazione alle norme che regolano il  diritto al  lavoro dei  disabili  ove

applicabili (legge n. 68/1999);

6. esecuzione negli ultimi tre anni di almeno 12 (dodici) mesi di gestione di servizi residenziali

con finalità di accoglienza di donne maggiorenni sole o con figli minori  di tipologia simile

all'oggetto del presente avviso, svolto in accordo e/o convenzione per conto di Enti Pubblici;

7. ubicazione  della  struttura  sul  territorio  della  SdS  (Comuni  di  Calenzano,  Campi  Bisenzio,

Lastra a Signa, Scandicci, Sesto Fiorentino, Signa e Vaglia).

Per  quanto  riguarda  gli  ulteriori  requisiti  minimi  della  struttura,  organizzativi,  di  servizio  e  di

personale  si  rinvia  a  quanto  previsto  nello  schema  di  Manifestazione  di  interesse  (All.1),  di

convenzione (All.2) e loro allegati.

Tutti i requisiti devono sussistere al momento della presentazione della manifestazione d’interesse e

devono essere mantenuti per tutta la durata della convenzione.

La  mancanza  originaria  o  sopravvenuta  di  uno o  più  dei  requisiti  è  causa,  rispettivamente,  di

esclusione  dalla  procedura  di  cui  al  presente  avviso  e  di  risoluzione  della  convenzione

eventualmente sottoscritta.
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5. Tavolo di concertazione

La SdS e i soggetti convenzionati costituiscono un “Tavolo di concertazione” permanente, in linea

alle raccomandazioni contenute nel documento denominato  “Linee di indirizzo per l’affidamento

familiare e delle Linee di indirizzo per l’accoglienza nei servizi residenziali” (Rep. atti n. 17/CU

dell’8 febbraio 2024, come meglio specificato nella Scheda tecnica). 

I  soggetti  convenzionati  determinano  autonomamente  le  modalità  con  cui  individuare  i  propri

rappresentanti da inviare al Tavolo e ne danno comunicazione alla SdS. Il Tavolo si riunirà con

periodicità trimestrale,  in giorni,  orari  e con un ordine del giorno che la SdS concorderà con i

partecipanti comunicandoli con adeguato anticipo rispetto alla data dell’incontro.

6. Modalità di presentazione della manifestazione di interesse

La  manifestazione  di  interesse,  redatta  preferibilmente  secondo  lo  schema  allegato

“MANIFESTAZIONE DI INTERESSE” (All. 1) e con gli allegati previsti, deve essere inviata

all’indirizzo  PEC  della  SdS  (sociale.sds-nordovest@postacert.toscana.it)  in  formato  PDF,

sottoscritta  dal  legale  rappresentante   digitalmente  ovvero  con  firma  autografa  e  copia  del

documento di identità del firmatario con il seguente oggetto: “MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

AVVISO  PUBBLICO  ART.  22,  COMMA  1,  LETT.  A),  DELLA  L.R.  TOSCANA  41/2005

(STRUTTURE RESIDENZIALI  PER LA REALIZZAZIONE DI  FORME DI  ACCOGLIENZA DI

DONNE MAGGIORENNI SOLE O CON FIGLI MINORI)”,  corredata  dalla  documentazione ivi

specificata.

Le manifestazioni d’interesse saranno istruite progressivamente dalla SdS con conseguente stipula

delle relative convenzioni.

In sede di prima applicazione verranno istruite le manifestazioni presentate alla data dell’11 Agosto

2024.

7. Istruttoria e pubblicazione

La SdS verifica il possesso dei requisiti e l’insussistenza di cause ostative ai sensi del punto 4,

nonché  la  regolarità  della  documentazione  di  cui  al  punto  6,  anche  attraverso  richieste  di

chiarimenti e/o integrazioni ed eventuali sopralluoghi presso le strutture.

Conclusa  l’istruttoria  da  parte  del  RUP,  la  SdS provvede  alla  stipula  della  convenzione  con il

gestore,  con  provvedimento  pubblicato  sul  profilo  del  committente,  sezione  “manifestazioni  di

interesse” con valore di notifica a tutti gli interessati. 

La SdS si riserva, in ogni caso, di procedere alla stipula della convenzione anche in pendenza dei

controlli  sul  possesso  dei  requisiti,  ferme restando la  risoluzione  della  convenzione  in  caso  di

accertata mancanza dei requisiti.

8. Effetti della convenzione

La stipula della convenzione non comporta, di per sé, il sorgere di alcun diritto o aspettativa in capo

al soggetto convenzionato di utilizzo dei posti da parte della SdS, escludendosi, dunque, qualunque

richiesta di risarcimento, rimborso, indennizzo per lucro cessante e in generale mancato guadagno.

La SdS non è tenuta ad attingere in via esclusiva ai posti in convenzione atteso che, per comprovate

situazioni di urgenza o pregiudizio ovvero per altre motivate ragioni, potrà ricorrere a procedure
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diverse per l’individuazione della struttura più adeguata (sia all’interno che all’esterno del territorio

della SdS) nell’interesse delle persone destinatarie dell’intervento.

La convenzione non comporta, altresì, alcun diritto da parte del soggetto di partecipazione ad altre

procedure indette dalla SdS.

9. Criteri di scelta delle strutture

La SdS inserisce le donne maggiorenni sole o con figli minori nella struttura convenzionata più

adeguata e rispondente alle loro esigenze, anche sulla base degli specifici progetti individuali e nel

rispetto dei principi di imparzialità, economicità, efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa.

10. Trattamento dei dati personali

I  dati  raccolti  sono trattati  e  conservati  ai  sensi  del  Regolamento UE n.  2016/679 relativo alla

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera

circolazione  di  tali  dati,  del  decreto  legislativo  n.  196/2003,  recante  il  “Codice  in  materia  di

protezione  dei  dati  personali”,  e  ss.  mm.  e  ii.,  del  decreto  della  Presidenza  del  Consiglio  dei

Ministri n. 148/21 e dei relativi atti di attuazione. Le informazioni sul trattamento dei dati personali ,

ivi  compresa la nomina a responsabile  esterno del  trattamento,  sono contenute nello schema di

convenzione (All. 2).

11. Responsabile del procedimento

Il responsabile del procedimento è il dottor. Andrea Francalanci in qualità di Direttore della SdS.

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti

da inoltrare tramite posta elettronica certificata in via telematica recando in oggetto la seguente

dicitura “MANIFESTAZIONE DI INTERESSE AVVISO PUBBLICO ART. 22, COMMA 1, LETT. A),

DELLA L.R.  TOSCANA 41/2005  (STRUTTURE RESIDENZIALI  PER LA REALIZZAZIONE DI

FORME DI  ACCOGLIENZA DI  DONNE MAGGIORENNI  SOLE O CON FIGLI  MINORI)”  -

RICHIESTA DI CHIARIMENTI. 

I chiarimenti resi saranno pubblicati sul sito istituzionale della SdS.

12. Disposizioni finali

Contro il presente decreto è ammesso il ricorso al T.A.R. (Tribunale Amministrativo Regionale

della Toscana) nel termine di 60 giorni dalla  suddetta  pubblicazione o in alternativa con ricorso

straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni.

Il presente atto e i suoi allegati utilizzano un linguaggio di genere binario (maschile e femminile), e

in  alcune circostanze  il  maschile  universale,  in  accordo con le  convenzioni  grammaticali  della

lingua italiana e con il solo intento di rendere la lettura più scorrevole senza che questo costituisca

esclusione o discriminazione sulla base dell’identità di genere. 

Sesto Fiorentino
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data della sottoscrizione Firmato digitalmente da

Allegati

ALL. 1 - schema “MANIFESTAZIONE DI INTERESSE” con allegata Scheda Tecnica.

ALL. 2 - schema di convenzione e allegato.
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